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Per essere felice, l’uomo
de­ve imparare a fare un lavoro con il pensiero, il sentimento,
l’immaginazione e la volon­tà, allo scopo di preparare
nell’invisibile la venuta di un mondo di pace, di armonia e di
luce. Questo tipo di lavoro gli darà la pienezza.
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    “Il Maestro Omraam Mikhaël Aïvanhov (1900-1986), filosofo e
pedagogo
    bulgaro, si trasferì in Francia nel 1937. Benché la sua opera
affronti i
    molteplici aspetti della Scienza iniziatica, egli precisa: “Gli
    interrogativi che ci poniamo saranno sempre gli stessi: come
comprendere
    chi siamo, come scoprire il senso della nostra esistenza e
superare gli
    ostacoli che si trovano sul nostro cammino. Non chiedetemi,
allora, di
    parlarvi di altre cose; io tornerò sempre su questi stessi
argomenti: il
    nostro sviluppo, le nostre difficoltà, il cammino da seguire e
i metodi che
    ci permetteranno di percorrerlo."
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Edizioni Prosveta


                    
                

                
            

            
        

    
        
            
                
                
                    
                    
                

                
                
                    
                    
        
    
                    
                    

    Omraam Mikhaël Aïvanhov ha dispensato oralmente un insegnamento
spirituale
    sviluppato in quasi cinquemila conferenze improvvisate, tenute
tra il 1938
    e il 1985; le sue parole sono state conservate nella loro
integrità, sia
    quando trascritte mediante stenografia tra il 1938 e l'inizio
degli anni
    1960, sia quando, nel periodo successivo, sono state registrate
su supporti
    audio e poi audiovisivi.



    Alcune di queste registrazioni sono distribuite dalle Edizioni
Prosveta e
    possono essere consultate per una conoscenza esaustiva
dell'Insegnamento.



    La presente opera è stata realizzata a partire da estratti
delle sue
    conferenze.


                    
                
                    
                

                
            

            
        

    
        
            
                
                
                    
                    
                

                
                
                    
                    
        
    
                    
                    

    
Ogni mattina, prima di intraprendere qualsiasi atti­vità,
raccoglietevi
    un attimo per infondere in voi pace e armonia e per unirvi al
Creatore
    consacrando a Lui la giornata che inizia con la preghiera e la
meditazione.



    

        

  

              L’essenziale è l’inizio, ed è proprio nella prima
  fase di ogni
              cosa che le forze si mettono in moto e si orienta­no.
  Per agire
              correttamente si deve sempre cominciare nella luce.
  Quando fa buio,
              non vi precipitate nell’oscu­rità a cercare un
  oggetto o ad
              avviare un lavoro ma, prima di tutto, accendete una
  lampada per
              vedere e poi agite. Ebbene, in qualsiasi caso nella
  vita avete
              bisogno anzitutto di accendere una lampada, vale a
  dire di concentrarvi e fare un attimo di raccoglimento per capire
  meglio come
              procedere. Senza luce, andrete urtando a dritta e a
  manca contro
              porte e mobili e non combinerete nulla di buono.
          


        

  

              Tutta la vostra giornata si impronta nella direzione
  che date ai
              vostri pensieri sin dal primo mattino. A se­conda che
  prestiate
              attenzione o meno, liberate il cam­mino oppure lo
  ingombrate di
              ogni genere di cose inutili o perfino nocive. Il
  discepolo della
              Scienza iniziatica sa come deve cominciare la
  giornata se vuole che
              essa sia fruttuosa e colma di grazia divina, per
  poter diffondere
              tale grazia attorno a sé e su tutte le creature.
  Egli sa che deve
              nutrire sin dal mattino un pensiero fondamentale,
  attorno al quale,
              durante il giorno, graviteranno tutti gli altri
  pensieri.
          


        

            

                

  

                      Se ogni giorno avrete uno scopo preciso cui
  mirare, un
                      chiaro orientamento da seguire o un ideale da
  por­tare
                      avanti, tutte le vostre attività troveranno
  a poco a poco
                      il loro ordine normale, si organizzeranno e
  contribuiranno alla realizzazione di tale ideale. Perfino quan­do
  pensieri e sentimenti estranei o negativi tenteranno di
                      invadervi, questi verranno dirottati e messi
  al servizio
                      del mondo divino, obbligati ad andare
  anch’essi nella
                      direzione che avete scelto per voi stessi. È
  così che,
                      gra­zie al pensiero fondamentale che avrete
  posto sin dal
                      mattino nella vostra mente e nel vostro
  cuore, potrete
                      inscrivere quella giornata nel grande Libro
  della Vita.
                  


                

  

                      E poiché tutto viene registrato, una volta
  vissuta una
                      splendida giornata, una giornata di vita
  eterna, non soltanto essa viene registrata, non soltanto essa non
  muore,
                      ma trascinerà tutte le giornate successive
  al suo seguito
                      affinché le assomiglino.
                  


                


                    Cercate di vivere bene anche solo una giornata,
poi­ché
                    sarà quella a influenzare le altre
raccomandando loro di
                    essere egualmente equilibrate, ordinate e
armoniose.
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1 gennaio



    Fate attenzione al modo in cui trascorrerete il primo giorno
dell'anno,
    poiché quel primo giorno ha tanta importanza per tutto il resto
dell'anno
    quanta ne ha il momento della nascita per tutta la vita. La
vita di ogni
    essere umano è caratterizzata dagli influssi astrali che hanno
agito al
    momento della sua nascita; lo svolgimento di una vita è dunque
contenuto in
    germe nel suo inizio, e da qui la ragion d'essere
dell'oroscopo.



    In scala più ridotta, il primo giorno di un anno contiene in
germe tutto lo
    svolgersi dei giorni a venire. Perciò, siate attenti a vivere
questo primo
    giorno nella luce, nell'amore e nell'armonia. Per tutta la
giornata,
    tramite la preghiera, la meditazione, i canti, i buoni pensieri
e i buoni
    sentimenti, cercate di registrare impronte luminose che
influenzeranno
    beneficamente tutti i giorni del nuovo anno.



  

    

      


    
  



    
2 gennaio



    Parsifal che va alla ricerca del Graal è l'immagine eterna
dell'adepto sul
    cammino dell'Iniziazione. Come Parsifal, che doveva
attraversare foreste
    oscure, combattere nemici e giganti terribili e sfuggire a
trappole, così
    il discepolo deve affrontare l'oscurità, scendere in
combattimento e
    vincere le tentazioni. Una volta superate tutte le prove,
Parsifal arriva
    in un castello meraviglioso dalle mura ricoperte d'oro e di
pietre
    preziose, dove viene accolto solennemente, ed è lì che gli è
concesso di
    contemplare il Sacro Graal.



    La visione del Graal è la ricompensa suprema per chi nutre
sempre nella
    mente e nel cuore l'ideale di ottenere i doni inestimabili
dello Spirito.



  

    

      


    
  



    
3 gennaio



    Il fuoco rappresenta il limite tra il piano fisico e il piano
eterico. Ecco
    perché viene considerato da tutti gli Iniziati il mezzo più
potente per
    entrare in comunicazione con il mondo spirituale. Se, prima di
iniziare un
    lavoro di una certa importanza, gli Iniziati hanno l'abitudine
di accendere
    una fiamma, è perché sanno che il fuoco li introdurrà nelle
regioni sottili
    dove il loro pensiero e la loro voce saranno ascoltati e dove
troveranno le
    condizioni favorevoli alla realizzazione.



    Tutti i veri magi hanno un legame molto potente con il fuoco.
Sebbene la
    religione abbia perduto sempre più il senso di tali pratiche
iniziatiche,
    nelle chiese si continua a mantenere la tradizione di accendere
ceri o
    lumini; è la dimostrazione che gli esseri umani conservano
inconsciamente
    quel sapere antichissimo secondo il quale la presenza del fuoco
è una
    garanzia per la realizzazione.



  

    

      


    
  



    
4 gennaio



    Ci sono giorni in cui vi sentite ricchi, felici, in uno stato
di
    beatitudine... In quei momenti, pensate forse a condividere un
po' di
    quell'abbondanza interiore con coloro che sono infelici e soli?
No, tenete
    tutto per voi.



    È necessario saper donare un po' di quella ricchezza, di quella
pienezza
    che trabocca, e dire: «Cari fratelli e sorelle del mondo
intero, ciò che
    possiedo è talmente magnifico che voglio condividerlo con voi.
Prendete
    parte di questa gioia, prendete parte di questa luce». Se avete
la
    coscienza sufficientemente sviluppata per far questo, sarete
iscritti nei
    registri di lassù come esseri intelligenti e pieni d'amore. Del
resto, ciò
    che avrete così distribuito andrà a depositarsi sul vostro
conto nelle
    “banche celesti”, da cui potrete attingere un giorno, se ne
avrete bisogno.
    Sì, tutto ciò che donate in questo modo rimane vostro, nessuno
può
    sottrarvelo perché lo avete messo nei serbatoi che sono in
alto.



  

    

      


    
  



    
5 gennaio
    




    L'inverno è il simbolo delle condizioni difficili della vita.
Durante i
    mesi invernali, tutte le forze della vegetazione scendono e si
concentrano
    nelle radici, dove avviene un grande lavoro. Le radici
rappresentano il
    subcosciente. In inverno, ovvero nelle difficoltà, nella
sofferenza e nella
    solitudine, le energie si ritirano all'interno, nella nostra
subcoscienza,
    e lì si verificano grandi cambiamenti.



    Non ci si deve preoccupare, poiché ciò significa che ben presto
tutte
    quelle energie si libereranno e che di nuovo ci sarà una grande
fioritura e
    un abbondante raccolto. Occorre dunque avere la pazienza di
attendere che
    le correnti risalgano nella coscienza e nella supercoscienza.
Tuttavia,
    perché ciò possa avvenire, è necessario conoscere le leggi.
Durante quel
    periodo di freddo, non ci si deve lamentare e neppure
ribellarsi; occorre
    accendere il fuoco dentro di sé per riscaldare il proprio cuore
e quello
    degli altri.



  

    

      


    
  



    
6 gennaio



    Il metodo migliore per progredire consiste nel non sbarrare mai
la strada a
    se stessi e non ammettere mai alcun limite, contrariamente a
ciò che fa la
    maggior parte delle persone, le quali non smettono di dire o di
pensare:
    «Questo lavoro è troppo difficile per me...». «Che condizioni
spaventose!
    Non potrò resistere...». «Non riuscirò mai a sopportarlo...».



    Quando si è così convinti in anticipo di essere incapaci,
deboli e
    vulnerabili, ovviamente si può solo capitolare. Occorre invece
dire a se
    stessi: «Sopporterò, resisterò e trionferò». E se ancora non ci
si riesce
    del tutto, non è grave, si farà meglio la prossima volta.
L'essenziale è
    non darsi mai per vinti, non lasciarsi mai sconfiggere.



  

    

      


    
  



    
7 gennaio
    




    Spesso, è solo quando hanno perso tutto, sciupato tutto e non
sono più in
    grado di fare della propria esistenza qualcosa di buono che gli
esseri
    umani si decidono a consacrarsi al Signore. Ma ecco che il
Signore non ha
    bisogno di invalidi o di vecchi sdentati e vacillanti. Ha
bisogno di gente
    giovane, vigorosa e capace.



    Ora, finché sono giovani, i più pensano solo al loro piacere.
Dicono:
    «Finché sono giovane voglio approfittare della vita» e a quel
punto non c'è
    modo di coinvolgerli in un lavoro divino. Ma quando hanno
sperperato e
    sprecato tutto, quando sono decrepiti, bloccati dai reumatismi,
paralizzati
    o rimbecilliti, allora si rivolgono al Signore: «Signore, hai
bisogno di
    me? Sono qui per servirti...». Ogni cosa se n'è già andata: la
salute, le
    forze, i capelli, i denti... tutto, non hanno più niente, e a
quel punto
    dicono: «Signore, mi vuoi?». Il Signore guarda quei rottami
grattandosi la
    testa: nemmeno Lui saprebbe come utilizzarli! Eh, sì, se un
giorno si vorrà
    servire il Signore, bisogna cominciare a pensarci quando si è
giovani.



  

    

      


    
  



    
8 gennaio



    Voi dite che pregate, ma non sapete se le vostre preghiere
vengano
    ascoltate dal Cielo. Eppure è possibile saperlo. Se dopo una
preghiera vi
    sentite rafforzati e nella pienezza, vuol dire che il Cielo vi
ha
    ascoltati. Ciò non significa che tutto a un tratto ci saranno
dei risultati
    visibili e tangibili; no, la realizzazione non avverrà
immediatamente, ma
    il Cielo vi ha ascoltato, ha preso in considerazione la vostra
richiesta,
    ed è questo l'essenziale: sentire che la vostra preghiera è
stata udita.



    L'efficacia della preghiera sta nella sua intensità, e
l'intensità è legata
    al potere che si ha di liberare i propri pensieri e sentimenti
da tutte le
    preoccupazioni estranee alla preghiera. Dunque, per un momento,
lasciate da
    parte ogni altra cosa per immergervi in un lavoro spirituale
intenso; è
    solo a questa condizione che sarete ascoltati ed esauditi dal
Cielo.



  

    

      


    
  



    
9 gennaio
    




    Nei Libri sacri, viene spesso menzionato il ruolo svolto da una
veste
    preziosa. Quella veste è simbolica e rappresenta l'aura, ossia
l'emanazione
    spirituale dell'essere interiore. Nell'
Antico Testamento, è detto
    che i figli di Giacobbe erano gelosi del loro fratello Giuseppe
perché
    possedeva una bellissima tunica. Ogni volta che Mosè menziona
quella
    tunica, precisa che era di vari colori, il che dimostra
chiaramente che
    essa è il simbolo dell'aura, i cui colori puri e scintillanti
corrispondono
    alle varie qualità e virtù.



    Quella veste di luce, quella veste di colori, sforzatevi di
tesserla
    pazientemente grazie al vostro amore per il mondo divino e
grazie al
    desiderio di vederlo manifestarsi attraverso di voi; sì, perché
è quella
    veste, l'aura, che vi permetterà di passare attraverso
seduzioni e
    tentazioni senza soccombere.



  

    

      


    
  



    
10 gennaio



    In questa incarnazione non potete cambiare granché al vostro
destino, ma
    avete grandi possibilità per quella seguente, a condizione di
desiderarlo e
    di lavorare in tal senso. Perché mai alcuni hanno un'esistenza
così
    deplorevole? Perché, nella loro precedente incarnazione, non
sapevano cosa
    dovevano chiedere e su che cosa dovevano lavorare per
ritrovarsi oggi più
    ricchi di doni e di virtù. Non sapevano, e se ora continuano a
ignorarlo,
    la prossima incarnazione sarà altrettanto difficile o anche
peggiore.



    Ma voi, che venite istruiti su queste leggi, sforzatevi di
utilizzare tutti
    gli anni che avete da vivere per immaginare e desiderare le
cose migliori,
    perché così lanciate già dei progetti che si materializzeranno.
La materia
    attuale resiste e rifiuta di essere cambiata; fintanto che non
è logora non
    può essere sostituita; ma tutto ciò che avete cominciato a
creare tramite
    il vostro spirito e la vostra anima si cristallizza a poco a
poco, e nella
    vostra prossima incarnazione ritornerete provvisti delle
migliori qualità.



  

    

      


    
  



    
11 gennaio



    Si può dire che Dio è in noi e fuori di noi, e lo stesso vale
anche per il
    nostro Sé superiore. Per la maggior parte, gli esseri umani non
hanno una
    coscienza abbastanza sviluppata per sentire che il loro Sé
superiore è in
    loro stessi. Perciò, il lavoro del discepolo consiste nel
cercare di unirsi
    al proprio Sé superiore, che è luce infinita, amore infinito e
potenza
    infinita. In tal modo riuscirà a percepire ciò che egli è in
realtà e a
    ritrovare se stesso.



    È stato detto: 
«Conosci te stesso». Ora, la vera conoscenza di sé
    è conoscersi in alto. Finché non si avrà la consapevolezza di
essere una
    particella della Divinità, non ci si conoscerà e non si sarà
mai forti né
    liberi né saggi. “Conoscersi” significa aver trovato se stessi
e aver
    trovato Dio. Trovando Dio, si trova la libertà, la felicità, la
gioia, e
    non solo in se stessi, ma anche negli altri esseri umani, negli
animali,
    nelle piante e nelle pietre. Quando si è trovato Dio in se
stessi, lo si
    scopre ovunque, in tutti gli esseri, in tutta la natura: ecco
cosa
    significa veramente conoscersi.



  

    

      


    
  



    
12 gennaio
    




    Quanto più l'uomo è legato alla Sorgente divina, tanto più
attira operai
    celesti, i quali vengono ad aiutarlo e a sostenerlo. È così che
egli
    diventa forte, saldo, radioso e padrone di sé, e possiede la
chiave potente
    della realizzazione. Perciò dovete tremare al pensiero di fare
qualcosa che
    allontani da voi gli operai divini, poiché ogni peccato scaccia
quegli
    amici invisibili, i quali non possono sopportarne le esalazioni
    nauseabonde.



    Quando il discepolo mette Dio al di sopra di ogni cosa, quando
prega e
    medita, gli operai celesti lasciano scorrere su di lui il fiume
di vita e
    gli inviano dei raggi. Se la vostra anima fosse aperta per
captare quei
    fasci di luce, vedreste apparire davanti a voi un mondo sublime
pieno di
    abitanti di grande splendore.



  

    

      


    
  



    
13 gennaio



    Venendo a conoscenza delle verità iniziatiche, non potete più
sentirvi
    autorizzati a mostrarvi leggeri e noncuranti, ma siete
obbligati a
    sorvegliarvi, e ciò è un bene. Finché siete ignoranti, un po'
siete scusati
    se commettete degli errori; tale ignoranza non impedirà che
dobbiate
    soffrire per quegli errori, ma non sarete ritenuti responsabili
come invece
    avverrebbe se foste istruiti. Quando si sa, e ciononostante si
continua a
    camminare sulla cattiva strada, la punizione del Cielo è molto
più grave.



    Ora non dite: «Oh, mi pento di essere discepolo di una Scuola
iniziatica,
    perché il Cielo sarà più severo con me». Non bisogna
pentirsene, è meglio
    essere istruiti anche se il prezzo da pagare è più alto. Anche
se si deve
    soffrire, la conoscenza è comunque preferibile, poiché un
giorno o l'altro
    essa finisce per dare frutto. Senza la conoscenza, invece, si
rimane nelle
    tenebre. La luce è sempre preferibile.



  

    

      


    
  



    
14 gennaio



    Quando Adamo ed Eva vivevano nel giardino dell'Eden, si
nutrivano dei
    frutti dell'Albero della Vita che comunicavano loro un calore
benefico.
    Quando in seguito vollero mangiare i frutti dell'Albero della
conoscenza
    del Bene e del Male, discesero sulla terra dove regna il freddo
della
    separazione e della morte... e lì si trovano tuttora. Nel
calore del
    Paradiso, erano come cellule legate insieme, esattamente come
lo sono gli
    atomi animati da un medesimo movimento in seno a una molecola
gassosa. Ma
    una volta sulla terra, sono stati catturati dal freddo, e
quando si sono
    guardati si sono sentiti nudi, ossia separati.



    Tutti i malintesi fra gli uomini provengono dalla separazione
delle
    coscienze. Chi è disceso nel freddo della terra non può
comprendere il
    freddo della saggezza.



  

    

      


    
  



    
15 gennaio



    Una scienza profonda e inimmaginabile è contenuta nel simbolo
del cerchio
    con il punto centrale. Perché mai il centro è sempre limitato a
un punto,
    mentre il cerchio può avere una circonferenza infinita? La
circonferenza è
    l'espressione della materia che assorbe gli esseri e le cose,
mentre il
    centro è il simbolo dello spirito che irradia e proietta.
Invece di
    accumulare e conservare, lo spirito dà. Ecco perché è
rappresentato da un
    punto minuscolo. Il cerchio, invece, è grande perché riceve le
ricchezze
    dello spirito.



    Direte: «Ma allora lo spirito perde tutto!». No, poiché vive
nella materia
    che ha ricevuto da lui la sua ricchezza, e dunque non ha perso
niente. E
    questa legge è la stessa per tutti gli esseri che sanno
veramente dare. È
    chi dà a trarne beneficio, poiché vive ormai in tutti coloro
che hanno
    beneficiato dei suoi doni: il suo spirito è in loro. Per questa
ragione,
    tutti coloro che immaginano di aver tratto profitto da
qualcuno, in realtà
    sono abitati da colui che ha donato: è lui a manifestarsi
attraverso di
    loro.



  

    

      


    
  



    
16 gennaio



    Tutti coloro che non lavorano su se stessi per spiritualizzare
le cellule
    del proprio organismo sono esposti a grandi sofferenze. Direte:
«Ma come
    fare questo lavoro?». Per prima cosa attraverso il cibo,
attingendo in esso
    le particelle che renderanno le cellule più vive, più
flessibili e più
    resistenti. Avrete potuto notare che quando certi esseri
subiscono un forte
    shock, dopo qualche istante ritrovano la calma, mentre altri
riescono
    difficilmente a riprendersi. Il fatto è che la materia psichica
di questi
    ultimi non è flessibile perché è costituita da elementi molto
vicini al
    piano fisico.



    Il mezzo per resistere alla vita attuale e sopportare le sue
tensioni
    anomale consiste nel condurre una vita pura e semplice. E non è
sufficiente
    vigilare sul cibo e sul modo di mangiare, ma occorre
sorvegliare anche i
    propri pensieri, sentimenti e desideri. Lavorando per
purificarli e
    illuminarli, riuscirete a poco a poco ad acquisire
un'elasticità, una
    flessibilità che vi permetterà di resistere fisicamente e
psichicamente a
    tutti gli shock.



  

    

      


    
  



    
17 gennaio



    La preghiera non è un'occupazione per persone ingenue alle
quali hanno
    raccontato che il Signore non ha altro da fare che venire ad
ascoltarle
    mentre borbottano qualcosa. La vera preghiera è basata su una
scienza che
    concerne la struttura dell'universo e i vari stati della
materia. Al di là
    della terra, dell'acqua, dell'aria e del fuoco, esiste un gran
numero di
    regioni via via sempre più sottili e popolate da esseri
luminosi: angeli,
    arcangeli... E così come noi possiamo attingere dalla terra,
dall'acqua,
    dall'aria e dalla luce tutto ciò che ci occorre, possiamo anche
attingere
    in quelle regioni tutto ciò di cui abbiamo bisogno per la
nostra salute,
    per la nostra felicità e la nostra piena realizzazione.



    Per prima cosa dobbiamo sapere che l'universo è gerarchizzato e
che al
    vertice di quella gerarchia c'è un Essere che è amore infinito
e che ha
    distribuito ogni cosa affinché nessuna creatura nello spazio
manchi di
    alcunché. Ora sta a noi cercare di raggiungere quelle regioni
attraverso la
    preghiera, al fine di prendere là tutti gli elementi che il
nostro cuore e
    la nostra anima desiderano, e nei momenti di incertezza e di
angoscia
    trovare in esse un rifugio.



  

    

      


    
  



    
18 gennaio
    




    Voi otterrete dei risultati sul piano spirituale solo se
possedete le
    qualità e le virtù necessarie per sostenere la vostra azione.
Per esempio,
    volete portare su di voi un talismano perché pensate che vi
proteggerà e vi
    manterrà sul cammino della luce, e andate in un negozio ad
acquistare un
    pentagramma perché avete letto che la figura del pentagramma è
dotata di
    certi poteri magici.



    Ebbene, vi sbagliate: quel talismano non vi servirà a niente se
voi stessi
    non lo impregnate di vibrazioni pure e armoniose mediante il
vostro lavoro
    interiore. E anche ammesso che lo abbia preparato per voi un
grande mago,
    quel talismano può continuare a essere efficace e potente solo
se voi
    stessi continuate ad animarlo e a nutrirlo con i vostri
pensieri, i vostri
    sentimenti e la vostra vita pura; altrimenti, dopo un certo
tempo perde le
    sue forze e muore. Il potere di un talismano non dura in
eterno, ma dipende
    dalle qualità della persona che lo porta.



  

    

      


    
  



    
19 gennaio



    Si parla ovunque di organizzazione, ma si tratta sempre di
organizzazione
    materiale. E in questo campo, anche se nella società non tutto
è perfetto,
    bisogna comunque riconoscere che si è giunti a dei buoni
risultati. Ma
    nella vita interiore degli esseri umani, che confusione! Essi
non pensano
    mai che anche lì ci sia qualcosa da organizzare; credono sia
sufficiente
    studiare un po' la psiche umana inventando ogni sorta di
termini e di
    nozioni complicate per descrivere i vari stati, i disturbi e le
malattie.
    No, ciò non è sufficiente.



    Per organizzare il nostro mondo interiore, è necessario cercare
di
    sviluppare gli organi che permettono di entrare direttamente in
contatto
    con i mondi dell'anima e dello spirito, poiché l'anima e lo
spirito sono
    delle realtà, esistono. Finché li si trascura, tutto ciò che si
può dire
    sulla vita psichica è privo di senso. L'organizzazione
interiore presuppone
    che l'uomo abbia un'attività adeguata per liberare e sviluppare
i suoi
    organi sottili, al fine di entrare in contatto con le realtà
spirituali.



  

    

      


    
  



    
20 gennaio



    La potenza del pensiero è immensa, e se voi non ottenete grandi
risultati,
    significa che non siete fedeli al lavoro che avete intrapreso:
distruggete
    sempre il buon lavoro che avete iniziato, dedicandovi a
un'attività del
    tutto contraria. Supponiamo che abbiate iniziato a lavorare
sull'armonia,
    armonia dei gesti, delle parole, di tutto il vostro essere...
Però non
    avete imparato a dominarvi, ed ecco che i pensieri e i desideri
caotici
    continuano a impadronirsi di voi e distruggono via via il
vostro buon
    lavoro.



    Per ottenere la realizzazione dei vostri desideri spirituali,
dovete
    lavorare in maniera intelligente, organizzata e continua. Può
darsi che non
    realizziate ancora grandi trasformazioni in questa
incarnazione, ma le
    otterrete nella prossima. Voi chiedete: «E perché non in
questa?». Perché
    non avete già lavorato in questo senso in un'incarnazione
precedente. Non è
    in qualche mese o in qualche anno che si arriva a grandi
realizzazioni
    spirituali. Si deve perseverare nei propri sforzi per diverse
incarnazioni.
    Se già in passato aveste cominciato questo lavoro, oggi
potreste avere dei
    risultati. Allora cercate almeno di capire che dovete mettervi
a lavorare
    seriamente in questa incarnazione per avere dei buoni risultati
nella
    prossima.



  

    

      


    
  



    
21 gennaio
    




    Immaginate una sfera: un uomo è al suo interno e un altro è
all'esterno.
    L'uomo che è all'interno ovviamente la vede concava, mentre per
quello che
    si trova all'esterno la sfera è convessa. I due discutono,
litigano,
    impossibile farli giungere a un accordo. E adesso
interpretiamo. Quello che
    si trova nella sfera è il religioso, che osserva la vita
dall'interno, in
    modo soggettivo, ossia attraverso il cuore e il sentimento.
Quello che si
    trova all'esterno è lo scienziato, che studia tutto dal di
fuori,
    oggettivamente, attraverso l'intelletto. Tra la religione e la
scienza
    prosegue così una lotta secolare. Chi dei due è nella verità?
Entrambi, ma
    ciascuno lo è solo al cinquanta per cento.



    Perciò arriva un terzo osservatore che dice: «La sfera è al
contempo
    concava e convessa». Gli altri due si arrabbiano e lo prendono
per matto. E
    invece costui è un saggio che contempla la verità tutta intera.
Quel saggio
    è l'intuizione, che ha la capacità di riunire il pensiero e il
sentimento
    per vedere le cose simultaneamente da dentro e da fuori. Sì,
per conoscere
    la vera realtà delle cose, occorre poter essere
contemporaneamente
    all'interno e all'esterno.



  

    

      


    
  



    
22 gennaio



    Tutto ciò che è inscritto sul nostro corpo, sul nostro viso e
sui nostri
    arti è stato prima formato e preparato nel cervello. Esiste una
legge
    terribile e implacabile, secondo la quale ogni moto del
pensiero o del
    sentimento finisce per concretizzarsi sul piano fisico. Ciò non
avviene
    immediatamente, certo; numerosi moti attraversano la nostra
anima dove si
    esprimono sotto forma di sensazioni e di stati di coscienza, e
a poco a
    poco quegli stati si inscrivono sul nostro corpo.



    Il cervello racchiude tutte le nostre potenzialità, e nella
vita corrente
    il nostro viso esprime il capitale in azione, ossia ciò che
stiamo vivendo.
    In esso sono profondamente inscritti solo i moti attivati già
da molto
    tempo e spesso ripetuti.



  

    

      


    
  



    
23 gennaio



    Secondo la Scienza iniziatica, l'ispirazione non è altro che un
contatto
    con una forza, un'intelligenza, un'entità o una corrente di
natura
    superiore. È questo contatto che ci permette di eseguire ciò
che
    abitualmente non siamo in grado di fare. Qualcuno vuole parlare
ma non
    trova le parole, è imbarazzato, farfuglia. Ma ecco che d'un
tratto qualcosa
    entra in lui, una luce, una corrente, ed egli vi si abbandona:
non deve
    nemmeno più cercare le parole, esse sgorgano dalla sorgente,
tanto che,
    parlando, egli ascolta ciò che sta dicendo, come se ascoltasse
parlare
    qualcun altro, e lui per primo ne è stupito. La stessa cosa
avviene per
    l'artista.



    Da dove viene quell'ispirazione? Chi è quella presenza in lui
che sa dove
    trovare i materiali, assemblare gli elementi e combinarli per
creare forme
    ed espressioni?... Di per sé, l'uomo non è tanto capace di
produrre
    creazioni geniali, divine, ma se sa prepararsi tramite un
lavoro interiore
    di purificazione e di elevazione, può essere visitato da anime
evolute che
    lo ispireranno.



  

    

      


    
  



    
24 gennaio



    La vita fraterna è una ricchezza, poiché ciascuno, con il suo
viso, i suoi
    occhi, la sua voce e il suo pensiero, apporta qualcosa di vivo
e di
    caloroso di cui tutti possono nutrirsi. Se sapeste come
ricevere quelle
    benedizioni, attirereste talmente tanto amore da parte di tutti
che vi
    sentireste appagati. Chi ve lo impedisce? «Ma... mia moglie – o
mio marito
    – sarà gelosa, non mi permetterà di ricevere l'amore di qualcun
altro...».
    Voi mi fraintendete, qui non si tratta dell'amore di una donna
o di un
    uomo, ma dell'amore di tutti gli esseri umani. Che cosa vi si
può
    rimproverare in questo? Non c'è niente di cui essere gelosi,
poiché
    ciascuno riceverà quell'amore... anche vostra moglie o vostro
marito!



    Ma le persone non sanno vivere: si rintanano nel loro cantuccio
da qualche
    parte, e credono risolta la questione. No, non sanno che cos'è
la vera
    vita. La vera vita è la vita fraterna in comunione con tutto
l'universo.



  

    

      


    
  



    
25 gennaio



    Tramite la meditazione e la contemplazione, potete attirare
tutti gli
    elementi sottili che sono sparsi a profusione nello spazio.
Essi sono a
    vostra disposizione, non ci sono divieti né limiti. I divieti e
i limiti
    sono nell'uomo, perché egli non è forte né puro né
intelligente. In realtà
    tutto è lì, a sua disposizione, ma a condizione che egli faccia
lo sforzo
    di raggiungerlo. Il Signore distribuisce tutto, non c'è nessuno
più
    generoso di Lui. La vita è ovunque: nell'acqua, negli alberi,
nelle pietre,
    e soprattutto nell'aria e nel sole, ma l'uomo muore perché non
ha saputo
    abituare il proprio organismo a prendere quella vita per
nutrirsi e
    vivificarsi.



    Dio è giusto e grande. Non ha mai detto che le ricchezze
dovessero essere
    per gli uni e non per gli altri; ma se non fate niente per
acquisirle, il
    responsabile non è il Signore. Allora studiate, esercitatevi,
altrimenti,
    ancora per incarnazioni e incarnazioni rimarrete sempre così
poveri e
    miserabili, continuando ad accusare il Signore.



  

    

      


    
  



    
26 gennaio



    Il discepolo che non ha fiducia nel proprio Maestro e non
percepisce che
    tutte le lezioni che lui gli dà sono per il suo bene, con
questo suo
    atteggiamento si preclude il cammino dell'evoluzione. Certo,
non sarà il
    Maestro a punirlo, ma la vita stessa, poiché nel mondo
spirituale esistono
    barriere che si possono superare solo a certe condizioni.



    Il discepolo chiede che gli siano rivelate le leggi e le
meraviglie delle
    regioni superiori, con le entità luminose che le abitano, le
loro funzioni
    e il loro lavoro. Va bene, ma come potranno gli abitanti di
quelle regioni
    manifestarsi a lui se egli non ne è degno? Per esserne degni,
occorre
    almeno aver accettato di riconoscere le proprie lacune e i
propri difetti
    al fine di correggerli.



  

    

      


    
  



    
27 gennaio



    Se gli uomini e le donne sapessero dosare le manifestazioni del
loro amore,
    potrebbero amarsi eternamente. E invece cominciano sin da
subito a
    bombardarsi di sguardi, di sorrisi, di baci... e poco tempo
dopo non si
    amano più.



    Se vogliono conservare per tutta la vita buone relazioni
reciproche, devono
    osservare la giusta misura, altrimenti, anche con le persone
migliori al
    mondo, le buone relazioni non possono durare. Essi finiscono
per separarsi
    perché hanno abusato: hanno mangiato troppo, hanno fatto
indigestione e ora
    si respingono. Si tratta di sottigliezze psicologiche che è
necessario
    conoscere per salvaguardare un'amicizia o un amore.



  

    

      


    
  



    
28 gennaio



    Perché gli artisti contemporanei si sono fermati a concetti
dell'arte di
    cui la maggior parte delle persone non comprende nulla? Se gli
artisti
    tengono solo per sé il senso delle proprie opere – e non è
nemmeno certo
    che lo conoscano! – le persone non potranno mai utilizzarle per
affinare la
    propria sensibilità e la propria comprensione.



    Se qualcuno vi parla con un linguaggio incomprensibile, in che
cosa ciò
    potrà esservi utile? Esistono gruppi spirituali dove alcuni
sostengono di
    parlare “lingue sconosciute” sotto l'influsso dello Spirito
Santo. Ma se
    nessuno ci capisce niente, chi potrà beneficiarne? Nemmeno loro
stessi?
    Dunque non ha senso. È necessario parlare un linguaggio chiaro
per tutti.
    Se siete un artista ed esponete un'opera, un dipinto, una
scultura, tutti
    devono poterne cogliere il senso ed esserne illuminati. Se
realizzate
    un'opera unicamente per voi stessi, allora non esponetela; se
scrivete un
    libro unicamente per voi stessi, non pubblicatelo; perché non
serve a
    niente rivolgersi al pubblico in un linguaggio che esso non
comprenderà.



  

    

      


    
  



    
29 gennaio



    Per la maggior parte, le persone sono così occupate a cercare
ciò che è
    opportuno per la vita materiale che non rimane loro più tempo
da consacrare
    alla vita divina. Così, via via che lo stato materiale
dell'umanità
    migliora, il suo stato morale e spirituale si deteriora. Perché
tutte
    quelle malattie, quegli squilibri, quella criminalità?
Materialmente, in
    occidente non c'è mai stata una simile agiatezza, ma d'altro
canto le
    persone non sono mai state così turbate, preoccupate,
scontente. È perché,
    dando la preponderanza a un aspetto, fatalmente si lascia
andare in rovina
    l'altro.



    Non si può dubitare del fatto che le persone vogliano
migliorare la
    situazione: trascorrono il tempo in riunioni per discutere di
    miglioramenti, ma quei miglioramenti riguardano sempre il piano
materiale;
    non s'indicono mai riunioni per permettere agli esseri umani di
vivere la
    vita divina. Perciò, anche se gli affari vanno di bene in
meglio – e poi, è
    davvero così? –, gli esseri umani, invece, si stanno perdendo.



  

    

      


    
  



    
30 gennaio



    Da dove viene l'abitudine tanto diffusa di avere una firma
illeggibile e
    arzigogolata? Coloro che firmano in questo modo non sanno
neppure perché lo
    fanno. Ebbene, molto semplicemente perché la natura inferiore,
sempre
    occupata a tramare progetti “non molto per la quale”, non vuole
essere
    scoperta. Essa allora spinge l'uomo a camuffarsi, tanto che non
si può
    nemmeno sapere chi è lui e come si chiama.



    Non dite che una firma è un dettaglio privo d'importanza. Al
contrario, la
    firma è importantissima, rappresenta l'uomo stesso. Una firma
deve indicare
    che in noi tutto è chiaro, retto, sincero. Perché ingarbugliare
il proprio
    nome? È un pessimo segno. Così facendo, attirate su di voi
forze caotiche
    che vi demoliranno. Come si può pretendere di risolvere i
problemi di una
    famiglia, di un'impresa o di un paese, quando non si sa nemmeno
che si deve
    scrivere chiaramente il proprio nome?



  

    

      


    
  



    
31 gennaio



    Immaginate una famiglia in cui tutti stanno litigando: il
padre, la madre,
    i figli... Che spettacolo, che cacofonia! Improvvisamente si
presenta alla
    porta un amico che tutti stimano e rispettano. È una sorpresa
che nessuno
    si aspettava. Subito ognuno si sforza di essere all'altezza
della
    situazione. «Oh, come siamo felici di vederti! Ma accomodati,
dunque. Come
    stai? Possiamo offrirti qualcosa?»... E tutti si guardano con
gentilezza
    affinché l'amico non si accorga che erano in piena tragedia. Vi
sarà
    capitato di fare un'esperienza del genere, vero? Allora perché
non trarne
    delle conclusioni per la vostra vita interiore?



    Quando dentro di voi scoppiano delle discussioni, dei tumulti o
delle
    rivoluzioni, se vi mettete a pregare con molto ardore, potrete
constatare
    che di colpo tutto si tranquillizza, e voi ritrovate la calma e
la gioia.
    Perché? Perché dentro di voi è arrivato un amico, e in sua
presenza tutti
    gli altri abitanti del vostro mondo interiore, temendo di
mostrarsi
    grossolani, si sono zittiti. E se pregate quell'amico con
assiduità e un
    fervore ancora maggiori affinché non vada più via, affinché
rimanga ad
    abitare in voi per sempre e si stabilisca al centro di voi
stessi e non se
    ne allontani più, a quel punto la pace e la luce regneranno
eternamente in
    voi.
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1 febbraio
    




    Ogni malattia ha come origine una debolezza o un vizio
nell’uomo stesso. In
    un certo senso, si può dunque dire che sono gli esseri umani a
creare le
    malattie. Quando aumenta il nervosismo, appare una malattia…
Quando aumenta
    la sensualità, appare un'altra malattia… Quando aumenta la
disarmonia, ecco
    una terza malattia…



    Tutte le malattie sono la conseguenza di un determinato
disordine, e il
    cancro è la conseguenza dell’anarchia. Per premunirsi contro di
esso,
    l’unico metodo è lavorare sull’armonia: pensare ogni giorno
all’armonia,
    rimanere sempre coscienti e vigili, in modo da non accettare
mai in se
    stessi troppo a lungo uno stato di disordine, altrimenti quello
stato
    d’animo, che si propaga fin nelle cellule, interrompe tutte le
    comunicazioni e tutte le correnti, fino ad arrivare al punto
che
    l’organismo non può più rimediare.



  

    


  



    
2 febbraio
    




    Quanti discepoli si lamentano: «Non si capisce perché accanto a
un Maestro
    tutto diventa facile, ma quando si è lontani, le complicazioni
    ricominciano». Ebbene, il perché è facile da capire. Se le
difficoltà
    cominciano quando i discepoli sono lontani, significa che non
dovevano
    allontanarsi, non dovevano abbandonare il loro Maestro.



    Ovviamente è necessario allontanarsene fisicamente, bisogna
pure che ognuno
    torni a casa propria. È nella loro mente che i discepoli non
devono
    abbandonare il proprio Maestro. Ecco invece che, nella loro
mente, tutto a
    un tratto il primo venuto prende il suo posto, e il Maestro
viene
    congedato. Quand’è così, è chiaro che il Maestro non può fare
più niente.
    Non c’è da stupirsi se le cose diventano all'improvviso così
difficili: è
    semplicemente perché il Maestro non c'è più. Senza rendersene
conto, il
    discepolo lo ha sostituito con qualcun altro o con
qualcos’altro.



  

    


  



    
3 febbraio
    




    Tutti s'interessano alla questione dell’educazione; perfino i
bambini
    vogliono educare la loro bambola o il loro cane... In realtà,
nessuno può
    educare qualcun altro. I discorsi, le spiegazioni e gli ordini
non servono
    a niente. Quando un Iniziato viene sulla terra per aiutare gli
esseri
    umani, non cerca di cambiarli, poiché rispetta la loro
predestinazione, ma
    tramite il suo sapere, le sue virtù e il suo comportamento,
egli anima,
    vivifica e innaffia i buoni semi, ossia i doni e le virtù che
sono nascosti
    in loro. Allora tutti quei semi cominciano a germogliare, a
crescere e a
    dare frutto…



    L’educazione è la scienza più difficile, poiché, per educare, è
necessario
    cominciare col possedere in se stessi le qualità che si
vogliono sviluppare
    negli altri. Solo gli Iniziati, che hanno già fatto un immenso
lavoro su se
    stessi, riescono a risvegliare negli esseri umani le qualità
più sublimi
    che il Creatore ha deposto in loro.



  

    


  



    
4 febbraio
    




    Tutto ciò che potete fare di buono, che si tratti di azioni, di
parole, di
    sentimenti o di pensieri, fatelo, e poi lasciate che il tempo
compia la sua
    opera. Anche se lo avete dimenticato, anche se non lo volete,
un giorno
    tutto quel bene vi inseguirà per ricompensarvi.



    E aggiungerò ancora questo: imparate a fare il bene senza
parlarne, senza
    volere che si sappia che siete stati voi a farlo. Così,
proverete una gioia
    segreta, e inoltre risveglierete negli altri qualcosa di buono:
saranno
    obbligati a chiedersi chi sia quell’essere meraviglioso che non
vuole
    mostrarsi, e ciò li spingerà ad agire nello stesso modo verso
altre
    creature.
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